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LÀ SCHEDINA DI MORENO ROGGI 

Non potrò essere prosente alla par
titissima della 13. giornata di campio
nato. Quando leggerete questo breve 
commento sulla « schedina » sarò già 
ad Avellino ed avrò, per mia fortuna,, 
già ripreso gli allenamenti. Se 11 mio 
ginocchio « matto > non fosse rinsa
vito alla svelta sarei rimasto a Firen
ze ed avrei cosi potuto assistere alla 
gara Fiorentina-Juventus, un incon
tro aperto ad ogni risultato anche se 
per ragioni ben comprensibili istin
tivamente sarei per l'I fisso. 

Sono cresciuto nella Fiorentina, con 
I colori viola ho giocato tante partite, 
grazie all'aver giocato nella Fioren
tina ho indossato spesso la maglia 
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azzurra della nazionale e anche que
sto spiega il mio Ufo per i colori viola/ 
Cosa mi è accaduto negli ultimi due 
anni lo sanno tutti: a Viareggio, in 
una « amichevole ». mi procurai una 
distorsione con lacerazione dei lega
menti al ginocchio destro. Dopo es
sere stato curato un po' da tutti de
cisi di farmi operare dal prof. Tril-
lat di Marsiglia il quale, quando mi 
dimise dall'ospedale, non mi fece al
cuna promessa. MI disse solo che 
molto sarebbe dipeso da me: < se 
avrai carattere e costanza potrai an
che rigiocare». Dopo l'intervento mi 
ci sono voluti oltre 12 mesi per ritor
nare su un campo erboso ma in que
sto periodo — per quanto mi è capi
tato — credo di essere maturato co
me uomo. Poi il 3 dicembre scorso a 
Roma contro i « giallorossi » mi pro
curai una nuova distorsione al ginoc
chio destro e cosi per un mese sono 
rimasto a Firenze per le cure e per 
ristabilirmi. Il prof. Giorgi, del Cen
tro Traumatologico Ortopedico e il 
prof. Baccani (insegnante di educa
zione fisica) mi hanno rimesso a posto 
e cosi sono tornato ad Avellino dove 
con i e biancoverdl > ho già disputato 
diverse gare di campionato. Prima di 
partire, cioè alla vigilia della ripresa 
del campionato, mi è stato chiesto di 
presentare la « schedina » per l'Unità. 
Lo faccio con molto piacere. Sono 
nativo di Fucecchio. una delle tante 
t zone rosse » della Toscana. 

E cosi, con la speranza di azzeccar
la metterei un bell'uno fisso su Avel-
lino-Atalanta anche se i bergamaschi, 
ultimi in classifica, giocheranno sulla 
difensiva ad oltranza. Per Vicenza-

Ascoli 1-x: i « biancorossi » sono tor
nati al meglio ma l'Ascoli fuori casa 
pratica un gioco molto duttile. Il Mi
lan di questo periodo non perdona e, 

quindi, il Catanzaro non avrà via di 
scampo anche se la squadra allenata 
da Maizene In Coppa ebbe la meglio 
sui « rossoneri ». -

Partita difficile, invece, quella di 
Napoli. Vinicio alla guida degli « az

zurri » incontrerà la Lazio, la squa
dra che fino alla scorsa stagione era 
sotto la sua guida. Vittoria per il Na
poli ma solo se i padroni di casa gio
cheranno al massimo della concen
trazione: nella Lazio c'è un certo 
Giordano, il capocannoniere. Il di
scorso fatto per il Milan vale anche 
per il Perugia: la squadra di Ohiap 
nella, il Verona, non dovrebbe risul
tare pericolosa. Quindi uno fisso. 

Una partita a mio avviso difficile 
si presenta quella dell'Olimpico: la 
Roma, che ha battuto la Juventus, 
ospiterà l'Inter che è squadra da tra
sferta poiché gioca sul contropiede. 
In questo caso metterei 1 x 2 . Come 
un 1 x metterei per Torino-Bologna: 
il cambio dell'allenatore (Peranl al 
posto di Pesaola) in alcuni casi fa ef
fetto sui giocatori. Li stimola a ren
dere di più. 

Poi come ho detto la < partitissi
ma», la regina della giornata: Fio
rentina-Juventus. Nessuno può per
dere. La Juventus se rimane scon
fitta è tagliata fuori dal discorso pri
mato. I viola, quelli che ho visto ad 
Avellino e al Campo di Marte sono 
forti, sono grintosi, hanno fiducia 
nei loro mezzi e di conseguenza sono 
convinto che ce la faranno. Però vi
sto che si tratta di una « schedina » ci 
aggiungerei una x. Al 2 non ci credo. 

Moreno Roggi 

^ Sportflash 

Battere la Juve 
per iniziare 
bene l'anno 

Quella in programma do
mani allo stadio del Campo 
di Marte è la partita clou 
della giornata calcistica ed è 
anche per questo che da ol
tre venti giorni i biglietti so
no scomparsi: una parte, si
curamente, sono finiti nelle 
mani dei soliti « bagarini » 
che domani si piazzeranno 
davanti allo stadio con la 
speranza di trovare degli av
ventori piuttosto facili. E' u-
na partita che renderà alla 
società viola 280 milioni 
(compresa la quota degli ab
bonamenti) ' ma * allo stésso 
tempo è anche una gara mol
to pericolosa per gli uomini 
di Carosi: l'avversario è la 
Juventus. Una squadra che 
imposterà la gara sull'offen
siva: un pareggio la taglie
rebbe fuori da ogni possibile 
rimonta. Per 1 campioni d'I
talia si tratta dell'ultima 
spiaggia ed è appunto pro
prio perchè è l'ultima oc
casione per tentare di non 
perdere altro terreno dal Mi
lan che 1 a bianconeri » gio
cheranno il tutto per tutto. 

Insomma la squadra che in 
questo caso corre i maggiori 
rischi è proprio la Fiorentina 
la quale, però, se ripetesse le 
prove offerte sul terreno di 
casa non dovrebbe avere al
cun problema per far sua la 
posta. E 1 viola si presente
ranno in campo con il fermo 
proposito di vincere e di of
frire uno spettacolo degno 
dell'attesa: vorranno cioè ini
ziare l'anno nel migliore dei 
modi. 

La Pistoiese 
a Brescia 
per strappare un punto 

Alla ripresa del campionato 
cadetti la Pistoiese è chiama
ta ad una pericolosa trasfer
ta: gli «arancioni», domani, 
giocheranno a Brescia contro 
una compagine che nel pe
riodo « natalizio », in amiche
vole, ha battuto per 3 a 0 il 

Torino di Radice. Non è cosa 
da poco visto che la forza 
del « granata » è sempre stata 
ed è la grinta e il tempera
mento. Il che vuol significare 
che gli uomini di Riccominl 
si troveranno di fronte un 
avversario al massimo della 
condizione, che non si conce
derà alcuna distrazione ma 
che, invece, punterà al suc
cesso pieno. E 11 Brescia, o-
nestamente, ha le carte in 
regola per assicurarsi 1 due 
punti. 

Però, allo stesso tempo, va 
ricordato che l'attuale Pi
stoiese. quella per intendersi 
che gli sportivi hanno visto 
giocare prima con 11 Milan e 
poi contro il Perugia, non è 
squadra da sottovalutare: an
zi, per la verità In queste 
occasioni la squadra «aran
cione » ha lasciato una buona 
impressione, ha fatto inten
dere chiaramente di poter 
concludere il campionato 
senza patemi d'animo. 

Con questo non Intendiamo 
minimamente illudere 1 tifosi 
della Pistoiese: la trasferta di 
Brescia è difficilissima e 
giustamente, come ha sottoli
neato Riccomini. per evitare 
una sconfitta gli « arancioni » 
dovranno scendere in campo 
al massimo della concentra
zione, dovranno cioè lottare 
su ogni pallone e non com
mettere errori. La Pistoiese 
vista contro il Perugia può 
benissimo strappare un pre
zioso punto. 

C 1: attesa 
per Pisa-Chieti 

Per i a nerazzurri» del Pi
sa, preparati da Vitali e at
tualmente guidati da Seghe-
doni è giunta la giornata del
la verità: 1 toscani ospite
ranno il Chieti, la squadra 
che guida la classifica. Ed 
è appunto perchè i pisani gio
cheranno con i primi della 
classe che l'Arena Garibaldi 
sarà affollatissima. Se il Pi
sa dovesse battere gli abruz
zesi effettuerebbe quel sor
passo sfuggito per un soffio 
In più di una occasione. Del
le altre toscane la Lucchese. 
che sta dando segni di ri

presa potrebbe incassare i 
due punti contro la Pro Ca-
vese. 

Per le altre squadre della 
nostra regione, invece, si trat
ta di partite rischiose: il Li
vorno giocherà contro la Pa-
gamese e dovrebbe fare suo 
il risultato mentre più arduo 
si presenta 11 compito per 
l'Arezzo che va a far visita 
al Teramo e per l'Empoli 
che giocherà a Catania. 

C 2: c'è il derby 
Siena-Sangiovannese. 

La Sangiovannese battendo 
l'Imperia ha salvato l'inte
resse del torneo ma 6Ì trova 
subito ad affrontare un osta
colo non certo agevole sul 
campo di Siena rilanciato dal
la vittoria contro la Masse-
se. I bianconeri di Mazzoni 
al «Rastrello» non concedono 
niente e per i Valdarnesi il 
« derby » si presenta diffici
lissimo. La squadra rivelazio
ne, la Cerretese riceverà la 
Sanremese e gli uomini di 
Cel non dovrebbero durare 
molta fatica per avere la 
meglio. La Cerretese atten
derà con interesse il risulta
to di Slena (sperando in una 
sconfitta delia Sangiovanne
se) e quello di Imperia dove 
la Massese potrebbe anche 
fare un colpo gobbo. 

Un altro derby In program
ma è ouello di Viareggio: 
i bianconeri ospitano il Pra
to assetato di punti come i 
padroni di casa. La Carrare
se e il Montevarchi, invece, 
ospiteranno rispettivamente il 
Civitavecchia e il Derthona 
e alle due toscane non do
vrebbe sfuggire la vittoria. 
Giocheranno in trasferta il 
Grosseto (Alba) e il Monte
catini (Olbia). Due partite 
abbastanza difficile 

Serie D: scontro 
Foiano-Cuoio Pelli 

In guesto girone dominato 
dalle Rondinelle e dal Sant' 
Elena la squadra rivelazione 
è la Cuoio Pelli, una matri
cola che ai trova a guidare 
la pattuglia delle inseguitri-

ci. La squadra di Santa Cro
ce sull'Arno giocherà a Foia-
no contro una compagine as
setata di punti. La Rondinel
la, invece, giocherà a Spo
leto mentre il Sant'Elena sa
rà di scena" a Viterbo. Tutte 
le altre toscane giocheranno 
in casa e dovrebbero appro
fittare della situazione. 

Il compito più agevole spet
ta al Pietrasanta che riceve 
U Tuscania mentre l'Orbetel-
lo contro la Romulea non do
vrebbe soffrire. Qualche ri
schio, Invece, per il Ponte-
dera contro una Torres che 
ih trasferta si è sempre fat
ta (rispettare. H Piombino se 
la vedrà contro l'Iglesias e 
anche In questo caso la vit
toria non dovrebbe sfuggire 
ai padroni di casa. 

Le partite 

Serie « D » 

Serie « B » 
Brescia-Pistoiese 
Cagliari-Ternana 
Foggia-Cesena 
Lecce-Genoa 
Pescara-Spai 
Rimini-Taranto 
Sambenedettese-Palermo 
Sampdoria-Monza 
Udinese-Nocerina 
Varese-Bari 

Serie « C I » 
Campobasso-Benevento 
Catania-Empoli 
Latina-Barlatta 
Lucchese-Pro Cavese 
Paganess-Livorno 
Pisa-Chieti 
Reggina-Turris 
Salernitana-Matera 
Teramo-Arezzo 

Serie « C 2 » 
Albese-Grotseto 
Alnias Roma-Savona 
Carrarese-Civitavecchia 
Cerretese-Sanremese 
Imperia-Massese 
Montavarchl-Derthona 
Olbia-Montecatini 
Siena-Sangiovannese 
Viareggio-Prato 

Carbonia-Pro Cisterna 
Casalotti Plneta-Nuorese 
Folano-Cuolo Pelli 
Orbetello-Romulea 
Pietrasanta-Tuscania 
Plomblno-lglesias 
Pontedera-Torres 
Spoleto-Rondinella Marz. 
Viterbese-Sant'Elena Quartu 

SOSPESI I 
CAMPIONATI 
DILETTANTI 

A causa della nevicata dei 
giorni scorsi la Lega regiona
le toscana dilettanti della 
FIGC ha deciso di sospendere 
i tre campionati regionali di 
calcio. Si tratta del campiona
to promozione, di prime e di 
seconda categoria. Il campio
nato dilettanti che ha conclu
so il girone di andata a fine 
dicembre riprenderà domenica 
prossima 14 gennaio. Gli anti
cipi fissati per oggi sono con
siderati annullati. 

Ciclismo: 
corso per 
direttori 
sportivi 

Il comitato regionale della 
federazione ciclistica italiana 
ha reso note le località e le 
date di svolgimento dei corsi 
di abilitazione per direttori 
sportivi. 

Massa (presso commissione 
provinciale galleria Leonardo 
da Vinci) giorni 15-17-19-22-24 
gennaio alle ore 20,30. Esami 
il giorno 27 gennaio alle 
ore 15. 

Pornacette (presso casa del 
popolo) giorni 18-18-25-30 gen
naio e primo febbraio ore 
20,30. Esami 7 febbraio ore 
20,30. 

Cecina (presso bar Sport 
piazza Italia) giorni 20-22-24-
26-27 febbraio ore 20,30. Esami 
28 febbraio ore 20,30. 

Firenze (presso Centro me
dico sportivo) giorni 22-26-29-
31 gennaio, 5 febbraio ore 20 
e 30. Esami 9 febbraio ore 
20.30. 
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Uno sguardo alla i 
mostra di palazzo Pitti ' 

Dal restauro! 
una certezza; 
sul «Concerto) 

di Tiziano» j 
L'opera sarebbe interamente da ; 
assegnare a Tiziano, escludendo ! 

l'intervento di Giorgione - I dipinti ! 
del maestro riuniti a Firenze j 

Una importante opera di catalogazione 

La mostra documentaria e 
di restauro « Tiziano nelle 
gallerie fiorentine », organiz
zata a Palazzo Pitti dall'atti
vissimo Comitato promotore 
per le manifestazioni esposi
tive Firenze e Prato, offre al 
pubblico diverse interessanti 
novità. Innanzi tutto, fatto 
ancora abbastanza raro in I-
talia, è nata come conseguen
za di un seminario svolto da 
un gruppo di giovani studiosi 
dell'istituto di storia dell'arte 
dell'università di Firenze, 
coordinato dalla professores
sa Mina Gregori; in occasio
ne del quarto centenario del
la morte dell'artista, essi 
hanno svolto una indagine 
capillare negli archivi, negli 
inventari, sulle fonti a stam
pa, per ricostruire le vicende 
spesso intricate delle opere 
legate al Tiziano, presenti 
nelle collezioni fiorentine. 

Il lavoro assai impegnativo 
ha riguardato un centinaio di 
quadri ed è stato condotto a 
termine con esemplare rigore 
scientifico: ne fa fede il cata
logo denso di notizie spesso 
inedite, di impianto chiaris
simo e per certi aspetti nuo
vo, nel quale 11 vasto mate
riale è presentato cronologi
camente secondo la data 
d'ingresso dei dipinti nelle 
collezioni. Si comincia quindi 

col grande, sanguigno ritratto 
dell'Aretino donato nel 1545 a 
Cosimo I de' Medici, si pro
segue col prestigioso nucleo 
di dipinti portati in eredità 
da Urbino da Vittoria della 
Rovere nel 1631 (la « Venere » 
degli Uffizi fra questi), fino 
agli acquisti oculati o meno 
dei cardinali Leopoldo e Gio-
van Carlo, del gran principe 
Ferdinando e, lr>flne, le ag
giunte e gli spostamenti di 
epoca lorenese, e napoleonica 
fino all'unità d'Italia e ai 
nostri giorni. Nel corso delle 
ricerche appare evidente che 
il discorso sull'attività di Ti
ziano « stricto sensu » si è 
andato ampliando fino a 
comprendere il significato del 
collezionismo, del gusto, del 
mercato delle opere stesse 
nelle varie epoche. 

Altro pregio del catalogo è 
quello di mantenere ben di. 
stinte all'Interno delle singole 
schede le varie voci relative 
a: soggetto, Inventario, pro
venienza, attribuzioni, repli
che, conservazione... già quasi 
predisposte alla « compute
rizzazione » in un futuro non 
lontano che dovrebbe vedere 
cosi memorizzati i dati rela
tivi al nostro patrimonio ar
tistico. In conclusione gli 
storici dell'arte hanno acqui
stato con quest'opera un pre

zioso strumento di lavoro, al 
quale d'ora In poi si dovrà 
fare riferimento per conosce
re i «Tiziano» di Firenze. 

Quanto alla mostra vera e 
propria, essa rivela nella par
te documentaria la sua deri
vazione drtl più vasto catalo
go; accanto al pannelli espli
cativi. sono esposti sei origi
nali, opere non sempre visi-
bill o da lungo tempo in re
stauro come la « Madonna 
delle rose », « il Salvatore», o 
il «Gentiluomo in nero», 
molto deteriorato, per il qua
le viene riproposta l'attribu
zione a Tiziano stesso. Ma 11 
punto focale della sala è il 
ben noto « Concerto » sulla 
cui paternità hanno discusso 
generazioni di critici, ma che 
dopo il restauro (curato co
me gli altri dal Gabinetto 
Restauri dell'Opificio delle 
Pietre Dure), sembra doversi 
assegnare interamente a Ti
ziano, escludendo l'intervento 
di Giorgione. 

La documentazione delle 
varie fasi del restauro, le ra
diografie, le rlflettografie al
l'infrarosso, che rivelano ri
maneggiamenti e ridipinture, 
occupano una buona sezione 
della mostra insieme ad al
cuni pannelli documentari 
che forniscono una chiave di 
lettura per gli ambigui e 

problematici significati del 
dipinto. Non si tratta più/ 
dunque dei ritratti di Lutero 
e Calvino, e neppure delle tre 
età dell'uomo, ma piuttosto 
dell'espressione compiuta di 
una cultura come quella ve
neziana dal Cinquecento, nel-
H quale anche la musica, qui 
colta nella sua accezione pri
vata, assumeva valori etici 

Ancora una volta quindi gli 
specialisti godranno di ben 
fondati aggiornamenti inter
pretativi e potranno aggiusta» 
re il tiro delle attribuzioni su 
alcune opere 

Per tutti, la mostra è poi 
un invito a rivedere i nume
rosi capolavori di Tiziano e 
del suo ambiente, che il ge
niale collezionismo mediceo, 
il gioco delle eredità e degli 
scambi, le « oscillazioni del 
gusto » hanno riunito a Fi
renze attraverso i tempi: agli 
Uffizi la «Venere di Urbino », 
la « Flora », i ritratti Della 
Rovere, a Palazzo Pitti «La 
Bella » e « Il giovane inglese » 
(per citarne solo alcuni) so
no esposti in mostra perma
nente, all'ammirazione del 
pubblico. 

Caterina Caneva 
Nella foto: < Francesco Venter 

di Tiziano 

Riflessioni sulle manifestazioni di Firenze e Prato 

Segnali di rinnovamento 
per la biennale grafica 

Giunta faticosamente alla 
VI edizione, la Biennale In
ternazionale della grafica 
d'arte è in queste settimane 
in corso di svolgimento a Fi
renze (palazzo Strozzi, Orsan-
michele. Palagio di parte 
guelfa) e a Prato (Museo 
del tessuto, presso l'istituto 
Buzzi). Tali numerose e pre
stigiose sedi espositive corri
spondono ad una peculiarità 
ormai canonica di questa ma
nifestazione: la sua costitu
zionale elefantiasi, resa espli
cita in una messe di propo
ste da sempre esorbitanti ri
spetto ad ogni possibile uten
za ragionata. I disegni fio
rentini del Seicento nella Bi
blioteca Marucelliana, il dise
gno di Carlo Maratta e della 
sua cerchia, la xilografia in 
Europa fra otto e novecento, 
quattro secoli di xilografia 
nelle carte da gioco, il design 
del tessuto dalla art nouveau 
all'art deco, una rassegna di 
nazioni estere (con particola 
re attenzione ad Israele e al 
Portogallo) ed infine, novità 
di questa tornata, « la spi
rale dei nuovi strumenti », 
vasta ricognizione all'interno 
delle aree di ricerca dell'arte 
contemporanea (progetto, gra
fica, fotomedia, multiplo, off-
media). Queste, dunque, \s 
pietanze imbandite, in un* 
serie pressoché sterminata di 
pezzi e di oggetti da vedere. 
Comunque, ancor prima di 

entrare in qualche dettaglio 
della poderosa impresa, sarà 
da evidenziare l'indubbio ten
tativo di svecchiamento e di 
maggior omogeneità con i 
tempi voluto dai curatori di 
questa edizione. 

Al di là di un concetto or
mai impraticabile di graf'-ca, 
condizionato cioè dall'impie
go di tecniche tanto presti
giose quanto nei fatti obso
lete, si è ritenuto necessario 
allargare il compasso verso 
l'ampio arco dei contempo
ranei mezzi espressivi, finen
do per prefigurare un'ipotesi 
di € grafica* del tutto sgan
ciata dai presupposti in uso 
da generazioni. Naturalmen
te, nel far questo, si è inven
tato ben poco, dal momento 
che già da tempo tecniche, 
ad esempio, come la serigra
fia, assai praticata dagli ar
tisti nordamericani, avevano 
contribuito a mettere in cri 
si la nozione tradizionale di 
opera grafica. Merito degli 
organizzatori fiorentini è sta
to di ufficializzare tale feno
meno. 

Per quanto riguarda i di
versi settori della mostra, 
ancora una volta del tutto 
deficitario avpare quello del
le nazioni straniere. Insistere 
sulle rappresentanze ufficia
li non significa altro che vo
ler perseverare in un me
todo dimostratosi costante
mente inefficace; d'altronde, 

nei pochi casi sottoscrivibili, 
come la Gran Bretagna, in 
catalogo non è riportata la 
fonte dell'apprezzabile mani
polo di tavole esposte. Di ri
lievo critico quanto mai rag
guardevole appaiono, al con
trario, le sempre opportune 
ricognizioni storico-filologiche, 
dalla accurata campionatura 
di disegni fiorentini fra Cin
que e Seicento curata da Giu
seppe Cantelli all'eccellente 
rassegna dei disegni di Car
lo Maratta e della sua cer
chia provenienti dall'accade
mia di San Fernando 

Alla curiosa e convincente 
sezione riservata alle carte 
da gioco, si integra l'appen
dice pratese della manife
stazione, dedicata, quest'ul
tima, a design nei tessuti dei 
primi decenni del nostro se
colo, dove il dato estetico 
della proposta appare suffra
gato da vna attenta e rigo
rosa analisi storiografica. 

Ma, come già ricordato, il 
vero dato saliente della ma
nifestazione sarà da indica
re nella massiccia presenza 
di buona parte delle contem
poranee aree di ricerca visiva 
raccolte sotto alcune defini
zioni di massima (dalla mi
mesi all'immagine critica; 
dalla morfogenesi all'analisi 
strutturale e progettuale; dal
l'analisi percettiva alla ri
flessione sui materiali; nuo
va scrittura; dal poverismo al 

postconcettuale; design/gra-
pich-design e comunicazione 
visiva) e documentate in un 
ricco catalogo curato da 
Alessandro Vezzosi e Euge
nio Miccini. Visto il disegno 
generale della sezione, pra- • 
ticamente onnicomprensiva,. 
con una presenza complessi
va di più di trecento artisti ' 
italiani e stranieri, è quanto 
mai facile avanzare una ri--
serva di principio. 

Quanto detto viene altresì 
confermato dai testi in cata- " 
logo di critici « esterni » (Sol
mi, Menna, Fossati, Fagone, • 
Vergine. Boriili, Bonito, Olì-. 
va, Migliorini, Masini e un 
recente brano ài Argon recu- • 
perato dall't Espresso ») testi 
assai spesso preziosi e pene
tranti, dedicati come sono a 
problematiche di ordine gene- . 
rale e dunque (anche se non 
sempre) non attinenti al me-' 
rito specifico delle diverse 
arrpe testimoniate in mostra. 

fn ultima analisi, se in un 
recente dibattito si è avuto. 
modo di notare che la crì
tica può talvolta far violenza 
o addirittura soppiantare il 
concreto lavoro degli artisti, 
in questa circostanza il ri
schio maggiore potrebbe *+• 
sere di segno opposto, e cioè 
di una critica disposta a tut
to recepire, buona insomma 
per tutte le stagioni. 

Vanni Bramanti 

A Siena arriva il Billy 
E' ora di derby a Livorno 
Domenica piena per i tifosi dal « palato fine » — Scontro tra grandi nella 
città del palio — Magniflex e Libertas all'inseguimento, vogliono i due punti 

Domenica piena per i tifo
si di basket toscani dalla 
« bocca buona >. A Siena so
no in arrivo le ex scarpette 
rosse del Billy, mentre a Li
vorno è di scena il derby. 
Lo -scontro tra i milanesi e 
l'Antonini richiama alla men
te vecchie battaglie combat
tute con altre magiie. ma 
ancora vive nei ricordi dei 
tifosi senesi. Billy nonostante 
tutto vuol dire ancora Sim-
menthal. Sono cambiati gli 
uomini, ma tuttora questa 
squadra ha un suo fascino. 
A tutto ciò si deve aggiunge
re che questo incontro vie
ne in un momento particolare 
di entrambe le squadre. I se
nesi. dopo la scenfitta di mer
coledì scorso subita a Bolo
gna in quella che viene con
siderata la escala» del ba
sket nazionale, hanno dovu
ta lasciare il piedistallo 

I milanesi invece, dopo un 
MsJt> 4i campionato folgo

rante, sono inciampati in qual
che giornata storta, ma ora 
sembra tutto passato. Nella 
partita infrasettimanale gli 
uomini di Petterson sono riu
sciti ad avere ragione, dopo 
i tempi supplementari, della 

i Perugina Jeans, una diretta 
concorrente ad uno dei sei 
posti per La pool finale. Ora si 
trovano a soli due punti di 
distacco dall'Antonini. 

Se gli uomini di Rinaldi 
dovessero perdere in casa. 
fatto finora mai verificatosi. 
per i senesi potrebbe aprir
si una crisi pericolosa. Del 

j resto neppure contro la Sca-
vol ni Pesaro Quercia e com
pagni hanno giocato una gros
sa partita. L'Antonini ha tra 
le proprie file un fuoriclasse 
come Bucci, implacabile cec
chino. ma con il passare del
le giornate, le squadre avver
sarie sembrano aver trovato 
l'antitodo giusto. Mercoledì 
scorso contro il Mercury il 

giocatore americano ha rea
lizzato 20 punti, ma è stato 
costretto ad un marcamento 
assillante ad una percentuale 
di tiro non certamente esal
tante: 9 su 20. Una situazione 
di questo tipo si era verifi
cata anche nell'incontro casa
lingo con la Scavolini che co
munque i senesi erano riusciti 
a fare loro. 

A ciò si aggiunga che un 
altro fromboliere senese, 
Quercia che oltre a fare pun
ti. « aiuta > sotto i rimbalzi 
in fase difensiva, soffre di 
lancinanti dolori alla schiena 
ed all'articolazione di una 
spalla che non gli permettono 
di esprimersi al massimo del
le sue possibilità. Questo ul
teriore ha ridicaD della squa
dra senese limita in parte le 
possibilità di manovra di Ri
naldi. Lo spettacolo comun
que è assicurato e questi pro
blemi tattici non potranno 
ohe renderlo ancora più ap

petitoso. 
Anche a Livorno la tifose

ria è in agitazione: è in ar
rivo il secondo derby della 
stagione. A differenza però 
di circa due mesi or sono 
questa volta in testa alla clas
sifica si trova la Magniflex, 
mentre la Libertas è costret
ta ad inseguire ed ha estre
ma necessità di conquistare i 
due punti in palio. In casa 
Magniflex, Piero Pasini ha 
qualche problema. Panerai in
fatti ha ancora una caviglia 
ingessata, dopo una distor
sione riportata nel corso del 
torneo « Paolo Pinzani > ad 
Empoli, mentre Filoni è redu
ce da 15 giorni di letto a 
causa di febbri di natura vi-

i rale. Entrambi quindi dovran-
! no rimanere in tribuna. 

Grasselli invece sembra es
sere recuperato. L'altro ieri 
ha disputato un buon allena
mento; anche Florio sarà in 
campo anche se soltanto • > 

180% delle sue possibilità. 
«Vogliamo, comunque — ha 
detto Pasini — rimanere in 
testa alla classifica per po
ter continuare a portare avan
ti il discorso sul nuovo tipo 
di gioco che stiamo impo
stando. E poi vogliamo ricon
fermare la nostra superiorità 
cittadina ». Si stanno prepa
rando schemi particolari? 

«Servono a poco — rispon
de Pasini — il derby si vince 
con il cuore e la determina
zione. Comunque prevedo un 
derby "cattivo"». 

Da qualche parte infatti 
sembra che si cerchi, in que 
ste ultime ore di vigilia, dì 
rinfocolare vecchie rivalità 
Le opposte tifoserie stanno ri 
scaldando i tamburi e sperìa 
mo sappiano dare quel bello 
spettacolo di civismo che di
mostrarono nel corso del pri
mo scontro della stagione. 

Pitro Banassai 

Numerose iniziative in Toscana 

Teatro e feste 
per la Befana 

La tradizione della Befana 
perde l'ufficiatila della festa, 
rimane come momento di in
contro e di gioco per migliaia 
di ragazzi. In Toscana, nei 
circoli ricreativi, nelle case 
del popolo e nei crai azien
dali la consegna dei doni ai 
ragazzi è accompagnata da 
iniziative culturali di ogni 
genere. ET il caso della casa 
del popolo di Tavarnuzze do
ve, nell'ambito della rasse
gna «Il linguaggio del tea
tro » si terrà oggi una festa 
della Befana « teatrali zzato ». 

Nel pomeriggio il collettivo 
di lavoro (formato dal grup
po teatrale Controbuffet, dal 
Laboratorio teatrale di Em
poli e da altri gruppi di base) 
sarà protagonista di un'azio
ne di strada per le vie di Ta
varnuzze. sulla base di un 
lavoro di ricerca e studio sul
la antica forma della «be
fana**» molto diffusa anti
camente nella zona. 

n pomeriggio si conclude
rà alla casa del popolo con 
animazione teatrale per i ra
gazzi. Alle ore 21 è previsto 

uno spettacolo del teatro dei-
la casa gialla che presenterà 
« Quasi verità ». 

Alle ore 21, al circolo Up» 
pi (Firenze, via Fanfani, 
bus 23) è previsto uno spet
tacolo di clowneria e mimi dal 
tìtolo « Parappappà » presen
tato dall'Associazione cultura
le Tip Clown e dal colletti
vo Victor Jara. Lo spettaco
lo si avvale dell'uso delle ma
schere, di azioni mimiche ed 
acrobatiche, legate alla base 
musicale che guida e segue 
tutto k» svolgimento dell'
azione gestuale. 

«Festa dei ragazzi» anche 
alla Pavoniere organizsata 
dai circoli ricreativi End, 
A taf, e Postelegrafonici; og
gi pomeriggio alfe ore 15,30 
sarà presentato anche «Ali
ce Lidell » liberamente trat
to da « Alice nel paese delle 
meraviglie ». Feste e incon
tri sono previsti anche nells 
altre Provincie toscane dove 
1 bambini avranno numerose 
occasioni di divertirsi neSe 
case del popolo, nei circoli 
e m numerosi centri evitami. 


